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{{il{} §tltill L§ P{IilT§*,
§ e è vero che Dio desidera che tutti gli ucmini siano *alvi * altret-
tltanto vero il severo rnonito del Vangels: "§forzatevi di entrare
per la porta stretta,,. La porta stretta da cui bisogna transitare è {a
stesso Gesù che proclama: "lo sona la portà» {Gv 1S,9}, La sal-
vezza non à un bene da conquistare B psr conseguirla non sono
sufficienti le sole buone azioni che vsngono rivendicate dai perso*
naggi deXla parabala: "Abbiama rnangiato * bevuto in tua pr*sen*
za e tu hai insegnato nelle nostre piazze,,. OltrÈ a fare Ia comunio-
ne {mangiare e bere} e annunciare il Vangelo {insegnare nelle
piazze), il §ignore chiede la pastura *pirltuale deltr'umiltà e la con-
$apevolezza della propria indegnità. tr psrsonaggi della parabola
vengono puniti perché hanno la pretesa di 

--dovef'entrarÈ.

La salve.zzae il dono di Dio a chi si af{ida a lui con umiltà B rnan*
suetudine, ll profeta Isaia {l Lettura} rivela il disegno grandiosc di
Dio di riunire tutti i popoli della terra in un unico popolo: Ia Chissa,
fondata da Cristo, è questo nuovo popolo. La lettera agli Ebrei {ff
Letrural' esofia a non la*ciarsi abbattere dalle awersità, ma a dar
prova dl coragsio e di perssvÉranza, don Antonio §ozzo

f sfo *hiama tutti alla salv*zza e cirfi,iede di vi-
ver& una f*d* autenti*a passando attrav*r** la
parta sfreffa" #obbiams abb*tt*re i rnuri di divi-
siorle tra n*i, *lte sirifelriama i salvati, s gli altri,
gli esclusi.

*§TIF§H* l}'l*S*f§§{} tsaN s5l86,t-3) in ptcdi

Signcre, tendi I'orecchio, rispondimi. Tu, mia
§lo, §alva il tuo ssnro, che in ts Eanftda. Pietà
di ms, o §ignofs, a te grirlc tutto il giorn§.

Celebrante - Nsl nsme del Padre e del Figlio e
dsilo §plrito Santo. Asssmblea * AÉlan.
C - La pacÈ, la carità e la feds da parte di Dia
Padre e del §ignore §esù Cristo siano c§* tutti
vOi.

§TT{} PTHIIEXTI*LT

A - E coil il tuo spirito.

sr gl*o *ambiars
C - ll §ignore Gesù, she ci invita alla mensa del-
la Parola e dell'Eucaristia, ci chiarna alla con*
versiorre. Fticonosciamo di essers psccatsri e
invnchiarno Gon fiducia la nnisericordia di Dio.
§rsvg p§{J§a gr strer?ri*

Tutti - Confesso a Dio onnlpotente s a voio
fratelli e sorelle, che ho molto peccata ln
pensieri, parole, opere e amlssioni, g*i sf#ar-
rq rf pesrcj per mia colpa, mia colpa, mia SFf,n-
dissirna calpa. E supplico la bsata sempre
Vergine Maria, gli angelio i eanti e vcio fra-
teltri B ssrelle, di pr*gare psr me il §ignore
Dio nostror

C * Sio cnnipotent* abhia rni*ericordia dl noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita
eterna. A - Aman,
* Signor*, pietà-
* Cristo, pietà"
* §ignore, pietà,

I§§{I IH L{}3}T

§ignore, pietà-
Cristo, pietà.

Signoreo pietà.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in ter-
ra agli uomini, amati dal Signors, Noi ti lo-
diamo, ti benediciarno, ti adoriamo, ti glori*
fichiailton ti rendiam* grazie per Ia tua §loria
immensfl, §ignore Dio, He del cielo, Dio
Padre onnipotente. §ignore, Figlio unigenl-
t§, Gesù Cristo, Signore Dio, Agn*llo di
Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati
del mondo, abbi pietà di noi; tu bhe togli i
ptccati del mondo, accogli la nostra sup*
plica; tu che siedi alla destid'del Padre, abbi
pietà di noi. Perché tu solo il §anton tu solo
il Slgnore, tu solo l'Altissirnoo Gesll Cri-
§to, con lo §pirito Santo: nella gloria di Dio
Padre. Amsn.

SN*XIfi§T *{}LLT?T*
C - O Dio, che unisci in un solo volere Ie rnenti
dei fedeli, concedi al tuo popolo di arnare ciò
che cornandi e desiderare ciò che prornetti,
perché tra le vicende del mondo Ia siano fissi i
nostri cuori dove à la vsra gioia. Per il nostro
§ignar* Gesù Cristo".. A - Ailren.



0ppure:

C - S Padre, che lnviti tuttl gtrl uonnini al banchet-
ta pasquale della vita nuova, §CI.ncedl a noi di
srescere nel tuo amore passando p*r Ia porta
stretta della ctroce, perché, uniti al sacrificic del
tuo Figllo, gustianno il frutta della tibertà vera.
Per il nastro Signare Gesii Cristo... A - Amen.

rfrIffi* LHTTIIH§ ls SS,'*8b-21 *rduti

fricondurrafirta tutti i vostri fratelli da tutte le genft.

§al libra del profeta lsata
Cosi dice itr Signore: te<<lo verrÒ a radunare

tutte Ie genti e tutte le lingue; essi verranno s
vedrannc Ia rnla gloria. lelo porrò in essi un se*
gno e manderò i laro superstiti alle papolazis*
ni di Tarsis, Put, Lud, Mesec, Hos, Tubal s Ia-
van, alle isale lontane che non hanno udito
parlare di me e non hanno vi*to Ia mia g"laria;
essi annunseranno Ia mia gloria alle genti.

n0Hicondurranna tufii i vostri fratelli da tutte le
genti coms offerta al Signore, su cavalli, su carri,
su portantine, §u rnuli, su dromedari, al mio $an*
ta rnonte di Gerusalemms * dice iI $ignore *,
§orne ifigli d'lsraele portano l-offerta in vasi pu-
ri nel tempio del $lgnore. elAnshe tra lora mi
prenderò sacerdoti levÌti, dice il $ignoIs,r.
Parala di Dia. A * H*ndiamo grazie a §io.

'§ per Ia vostra correzione che voi soffrite!
Dio vi tratta csrne figli; e qual è il figlio che non
viene corretta dal padre? l1Certo, sul momeil-
t*, *gni correzione non sembra eausa di giaia,
ma rlìi tristezza; dopo, per*, arreca un frufio di
pace e di giustizia a quelli che per suo mezzo
§ono stati-addestrati" lzPsrcic, rinfrancate le
rnani inerti e le ginocchla fiacche 13e cammina-
te diritti *an i vòstri piedi, perché il piede che
zoppic& non abbia a storpiarsi, rna piutosto a
§uanrs"
Parola dl *i*. A * Flendiamo grazie a Dio-

s**rT* *L §*$*&§t§ {§u 14,S} in pi*Si

Alleluia, allcluia. Io ssno la via, Ia verità e la
vita, dlce il Signsre; nessuna viene al Padre se
non psr meuzo di me, Alleluia.

v*N*§L{} L* "13.3I-3S

§*rffi# *§§P{}s§s***Lr
& Tutti i popoli vedranno

le gtroria del $ignore.

Verra*no da m**fe a *ccidente e siederafirrc a ffi§n-
sa nel r*gns di §ia.

Iffil Dal Vangmlo secando Luca
IE§l A - Gloria a te, o signore.

ln quel tempo, 2zGesu passava insegnando
psr città e villaggi, rnentre Qra in camr*ino ver-
so G*ru*alernmb. zsUrÌ tale gli chie§e: «Signo-
re, ssno pochi quelli che si salvanc?".

Disse larc: t+..Sforzatevi di entrare per Ia por-
ta strett&, perché molti, io vi dico, cercheranns
di entrare, ma ilsn cl riusciranno,

*§Quanda il padrone di casa sl alzerà e chiu-
derà I* porta, voi, rimasti fuori, cornincerets a
bussare alla porta, dlcendo: "§ignor§, aprisi!".
Ma egli vi risponderà: "Non s* di *ove siete".
eeAllora comiÉcerete a dire: "Abbiarns mangia-
to e bevuto in tua presenza. e tu hai insegnato
nelle nostre piazz§". trMa egli vi dichiarerà:
**Voi, non so di d*ve siete. Allontanatevi da
ffis, voi tutti operatori di ingiustizia!".

zslà ci sarà pianto e stridore di de*ti, quando
vedrets Abram*, Isacco e Giacobbe e tutti i pro-
feti nel regn* di DIs, voi invece cacciati fuori,

zsVerranno da *riente e da occidente, da set-
tentrione s da mezzogiorna e siederanno a
men§& nel regno di Dio, soHd eccs, vi sono ultl-
rni che saranno prlmi, s vi sano primi che sa-
ranno ultimi"" ..

Parola d*l Signor*. A - Lode a t§, o Crists"

PH8ff§§l$ftlf §l ffillf ** pi*di

Sredu in un sols DIco Padre onnipotente,
creatcre dàl ciela e della terrfr, di tutte Is co-
*e visihili e invisibitri. Credo in un solo $igno-
rs, Gesù Sristo, unig*nlto Figlio di §io, nato
dal Padre prima di tufii isecoli: Dis Sa Dio, Lu*
ce da Luce, ilio varo da tlla vero; gsneratc,
non *reato, delfa stessa sostanza del Padr*;
p*r rnsez* di lui tutt* Ie cose sons *tate create.
Per noi uomini e per Ia nastra salvezza di*

*al §alm* lt$flì?

Genti tufi*, l*date il $ignor*, I pop*li tuffi, santa*
te la sua lcde. &
Perch* forte è il suo amore per noi I e la fsdeltà
detr Signors dura psr s#rrlpr§. &

§§f;t}§§!& L§TY{J** rh t r,s-7."1 "i-t 3

Il §igroré sarrss§* *ofui *ft* eg§i affifr.

D*lla l*ffera agli Ebrei '
Fratelli, §avste già dimenticata l'esofiazione

a v*i rivolta sorne a figli: "Figlio rnio, non di-
sprsuuars la csrrezione del §ignors s non ti
perdere d'animo quanda sei ripresc da lul;
§perché il $ignore ssrr*§ge cclui che egli atrla
§ persuote chiunque riconoscs csrn* figlio".

po-ps

ns Ia glc - ria del Si Sns r§,
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§cese dal cielo, fa qt.r**fe p*r*Je *,xfff sr sm*ftr-
nana) ep-er ppsra dp.[o..Spi.ritp §anl{l"g à inc,*"r:
natq rcl serrq.dellays*rgine Ma[iap.ei è fattp
usrnq-. Fu crocifisso psr noi sotto Ponzio Pi-
Iato, mori e fu sepolts. ll terzo giorno è risu-
scitato, §econdo Ie Scritture, è salito al cielo,
siede alla destra del Fadre. E di nuovo ver-
rà, netrla gloria, per giudicar* ivivi e i mortl, e il
suo resno non avrà fine. Credo nello §pirito
§anto, che è Signore e dà Ia vita, e procede
dal Padre e dal Figlio. Con il Padre É il Figlio
è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo
dei profeti, Credb Ia Chiesa, una, santa, cat-
tolica e apostolica. Professo un sclo Battesi-
mo pel il perdono def peccati. *?petto_ Ia ri-
surrezione dei morti e la vita dsl rnondo che
vsrrà" Arnen.

P§§§HI§§* §}HI T§§TLI si#n* a#*#er*

C - Fratelli e sorells, il Signare §esù ci dice di
sforzarci di passare per la pcrta stretta e di
prendere sul serio Ia chiamata alla *alvexza,.
Affldiamoci alla forza dello $pirito §anto per
accogliere questo rnonito.

Lettore - Preghiamo in*ieme s diciama:
& Ascolta, $ignsrs, la noctra supplica,
'tr 

" Perché la Chiesa, chiamata ad essers rnis*
slonaria, **n I'esempio e la guida del Papa e
dei ve*covi, non si stanchi di &nRunciare con
passione e s*raggio il Vang*lc a tutte le genti,
noi ti preghiarns:

3, P*r*hé i governanti csmprsndano che Ia pa*
ce É la cancordia tra le nazioni sono i beni che
più desiderano i pcpoli del mondo intero, noi ti
preghiamo:

§- Perché quanti sperimentana sofferenza, do-
lotrs, umiliaz[*ne e af{lizione siano sostenuti e
§onsolati da te, che sei-passatc dalla porta
stretta della cr***, noi ti preghiarno:

4. Perché noi qui riuniti, nutriti dal Sacrificio eu-
*aristiss, apprendi&nfto a sopportare con gefie-
rosità e zela i disagi e le prove richleste d*
una testimonianza fedele, noi ti preghiamo:

l#,f*rffii*rs, d*lta comur#{a l**sirs.

C * S Padre, accogli Ie suppliche della tua
§hlesa in preghiera e scstienila nel sus sarfi*
rnino v*rss I* patria celests. Psr Cristo nostrs

FBEFATIB
Sr suggerisce rJ Fr*fari* de#s dontenicf*e gef L#- X: It
giomc del Signsr*, Jldss*#s Ss sd", Fs#" S§S"

§ veramente giust* benedirti e rendefri Sra*
zie, Padre santo, §orssnte detrla verità e delfa
vita, perché in questo gi*rno di festa ci hai ccn*
vccato nella tua casa. Oggi Ia tua farniglia, riu-
nita nell'ascolta detla Parcla e nella cfrmunio*
ne dell'unico parls spezzato, fa rnernoria del
Signore ri*orto nell'attssa della domenica sen-
zatramonta, qsando I'umanltà intera entrerà
nel tuo riposo. Allora noi vedrems il tuo volta e
Iodererns senza fine Ia tua rnis*ricordia. Con
questa giolosa $psranxa, uniti agll angeli e al
santin canti*mo a una so§a voce I'inno detla
tua gloria: Tufii - $anto, §anto, §anto",,

Padre nsstro che sei nei cieli, sia santificato Il
tu* nsrtre, vsnsa il tuc rssno, sia f*tt* I* tua vo*
Icntà, come in *ielo così in terra. Dacci oggi il
n*stro pane quotldianCI, * rim*tti a noi i nostri
debiti csms anche noi Ii rirnettiatrto ai nostri de*
bltcri, e non ahbandcnarci alla tentazione, rna
liberaci dat ma[È.

*S§f$ffi# *LL§ St}ffittf{X{}ffif { r= $a} t*3**4,t*-§§}

§on II frutta detrle tue osrÉ si *azia Ia terra, s
§ignore; tu trai il cibo dalla terra; vina *ho frl-
Iieta il cuare detrl'uorno, pfine che sostiene il
§u$ cu§r§,
#ppt;r*; {l-* §3,3*}

Hcco, vi ssno ultimi ch* §aranno priilli, e vi
§ons primi ehe satranfia ultinri.

{}§*ff&trH il§PS L* §Sffit}*In$§r in pirdl

* Porta a compimento in noi, o §ignore,
I'opera risanatrice della tua rnisericordia e fa'
chs, interiormente rinnovati, possiamo piace-
re a te in tutta Ia nostra vita. Per Cri*to nostro
§ignore, A - Amen.

f.*fif§§?§ f H I G*ffiTI: da N*ttacasa del Fadre,
§lleDi0i, 5a ed. * lnizi*: Nol canteremo gloria a te
{682}; Tutta la tera *anti a Dio {748}. §alma re-
sponsoriale: Mo S, Militello; oppure: Terra tutta, da'
Iode a Dio {7SS}. Processione offert*ria{e: T*, fon-
te viva t740) . §ornunione: Mistero della cena
{678}; Quando venne Ia sua ot& (704}. Congedo:
Grazie ti voglio rendere (6§S).

§ignore. A - Amen.

***Erg§§ s*,tlf; srrr*Tf i* Bi*di

C - O Signare, che ti sei acquistato una rnolti-
tudine di figli con l'unico e perfetto sacrificia
di Cristo, concedi a n*i, nella tua Chiesa, il do*
no dell'unità e della pase" Per Cristo nostrs

ffiH ffir §r§r*r i *n**rg
L'unione tra Hus*ristia s sperar:r;a è inscindibi-
le: nel Sacram*nts, tocchiarno ciò in cui speria-
mo. Ogni "Am*n" alla Santa Scmunione è un si
alla vita eterna. Corns i discepoli di §mmau§, ri-
csnssciamo il Hisorto nello spezzsrs il pane, e il
susrs brucia di certezza: il cammino, p*r quanta
Iungo, conduce alla Casa det Padr*.

- Papa Benedetto XVISignore. A * Amer'}. 55



al mondo.         RIT 
5) Vino che ci dà gioia, / che riscalda il nostro cuore, / sei 
per noi il prezioso frutto / della vigna del Signore. 
6) Dalla vite ai tralci / scorre la vitale linfa / che ci dona la 
vita divina, / scorre il sangue dell'amore.    RIT 
 
 
Canto finale: DONNA VESTITA DI SOLE 
T’ho incontrato, e m’hai preso per la mano, / m’hai 
sorriso, ed ora son con Te. / M’accompagni, dolce Madre 
mia, / o Maria, / verso la felicità… 
RIT: DONNA VESTITA DI SOLE, / RAGGIANTE DI 
STELLE, /  MARIA SEI TU. / DONNA VESTITA DI 
SOLE, / PIU’ BELLA DEL CIELO / CHE SI SPECCHIA 
NEL MAR. 
Su nel cielo pensi a tutti i figli tuoi: / tutto puoi, vicino al 
tuo Gesù. / Sulla strada che noi percorriamo, / Tu per 
mano / ci conduci a Lui.          RIT 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

St. Joseph’s little Choir 
XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

 17 AGOSTO  2025 
XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

 24 AGOSTO  2025 
 
Canti di Ingresso: SPALANCATE LE PORTE A  
                  CRISTO 
1) Tu, fonte viva, / acqua della vita, / chi crede in Te non 
avrà più sete. / Tu sei sorgente / infinita d'amore, / acqua 
che zampilla in eterno.  
RIT: SPALANCATE LE PORTE A CRISTO, / EGLI E' IL 
DIO CON NOI! / RADDRIZZATE I SENTIERI DEL 
MONDO, / LUCE NEL BUIO SARA' ! 
2) Tu, pane vivo, / disceso sei dal cielo: / chi spera in Te 
non avrà più fame. / Tu sei la luce / per l'eterna festa, / 
fratello buono che rinfranca.  RIT 
3) Tu sei la via, / guida nel cammino, / insieme a Te non 
avrò timore. / Tu sei rifugio, / casa sulla roccia, / la tua 
Parola è per sempre.  RIT 
RIT: SPALANCATE LE PORTE A CRISTO, / EGLI E' IL 
DIO CON NOI! / RADDRIZZATE I SENTIERI DEL 
MONDO, / LUCE NEL BUIO SARA' ! / LUCE NEL BUIO 
SARA' ! 
  
MIA FORZA E MIO CANTO 
RIT:  MIA FORZA E MIO CANTO E’ / IL SIGNORE!  / 
D’ISRAELE IN ETERNO E’ / IL SALVATORE ! 
1) Voglio cantare in onore del Signore, / perché Lui è il 
mio Salvatore. / E’ il mio Dio, lo voglio lodare; / è il Dio di 
mio Padre, lo voglio esaltare…  RIT 



2)   Il suo nome è “il Signore”, / la sua destra è ricolma 
di potenza. / La sua destra annienta il nemico, / e lo 
schiaccia / con vittoria infinita.   RIT 
 
Salmo Responsoriale (17/AUG)=    SIGNORE, VIENI  
                              PRESTO IN MIO AIUTO 
 
(24/AUG)=   TUTTI I POPOLI VEDRANNO LA GLORIA  
             DEL SIGNORE 
 
ALLELUIA di Lourdes (“IRLANDESE”) 
ALLELUIA, / ALLELUIA, / ALLELUIA, ALLELUIA 
Cantate al Signore con gioia: grandi prodigi ha compiuto. 
Cantatelo in tutta la terra   RIT 
 
Canto di Offertorio =  LA NOSTRA OFFERTA 
Guarda questa offerta / guarda noi Signor / tutto noi 
t’offriamo / per unirci a te… 
RIT: Nella tua Messa / la nostra Messa / nella tua vita / 
la nostra vita… / nella tua Messa / la      nostra 
Messa / nella tua vita / la nostra vita… 
Che possiamo offrirti / nostro Creator? / Ecco il nostro 
niente / prendilo, Signor!   RIT 
 
SANTO (Rossi)  
Santo, / Santo, / Santo il Signore, Dio dell’universo. / I 
cieli e la terra sono pieni della tua gloria. / Osanna, / 
Osanna, / Osanna nell’alto dei cieli. / Benedetto Colui 
che viene nel nome del Signore. / 
Osanna,/Osanna,/Osanna nell’alto dei cieli. 
 

AGNELLO DI DIO (Marcello Giombini) 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, / abbi pietà 
di noi, / abbi pietà di noi (2 volte) 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, / dona a noi 
la pace, / dona a noi la pace, / dona noi la pace. 
 
Canti di Comunione: NEL TUO SILENZIO 
Nel tuo silenzio accolgo il mistero / venuto a vivere dentro 
di me. / Sei tu che vieni o forse è più vero / che tu mi 
accogli in te, Gesù. 
Sorgente viva che nasce nel cuore, / è questo dono che 
abita in me. / La tua presenza è un fuoco d’amore / che 
avvolge l’anima mia, Gesù. 
Ora il tuo spirito in me dice “Padre”: / non sono io a 
parlare, sei tu. / Nell’infinito oceano di pace / Tu vivi in 
me, io in te, Gesù. 
 
PANE DI VITA NUOVA (Marco Frisina)         
-solo soprani-          -contralti + soprani- 
1) Pane di vita nuova, / vero cibo dato agli uomini, / 
nutrimento che sostiene il mondo, / dono splendido di 
grazia. 
2) Tu sei sublime frutto / di quell'albero di vita / che 
Adamo non poté toccare: / ora è in Cristo a noi donato. 
RIT: PANE DELLA VITA, / SANGUE DI SALVEZZA, / 
VERO CORPO, VERA BEVANDA, / CIBO DI GRAZIA 
PER IL MONDO. 
3) Sei l'Agnello immolato / nel cui sangue è la salvezza, / 
memoriale della vera Pasqua, / della Nuova Alleanza. 
4) Manna che nel deserto / nutri il popolo in cammino, / 
sei sostegno e forza nella prova, / per la Chiesa in mezzo  


